
Il nuovo parroco di Lograto, don Biagio Fontana

RUDIANO «Qualità delle acque nel fiume
Oglio sub lacuale. Stato di salute e progetti
di recupero ambientale»: è il titolo
dell’incontro promosso dalla Fondazione
Cogeme a Rudiano, domani, venerdì, dalle
17.30, a Palazzo Fenaroli (il municipio).
L’appuntamento fa parte dell’iniziativa
«Percorsi per la qualità della vita nella
pianura» nell’ambito del progetto Pianura
Sostenibile. Dopo le considerazioni sullo
stato di salute dell’aria e sul consumo del
suolo, ecco dunque l’analisi dell’acqua: il
fiume, ma anche il reticolo idrico minore

della campagna. All’incontro di domani
parteciperanno Ettore Prandini (presidente
della Coldiretti), Pietro Vavassori
(vicesindaco di Rudiano e vicepresidente
della Fondazione Cogeme), Marco Bartoli e
Pierluigi Viaroli, dell’Università di Parma,
autori della ricerca.
Dalle prime anticipazioni emerge che
l’inquinamento dell’acqua in pianura sta
assumendo proporzioni significative.
Domani l’analisi puntuale della situazione e
alcune proposte per salvaguardare le
preziose fonti idriche.

Lograto Il paese si prepara ad accogliere don Biagio
Sabato 11 febbraio la cerimonia di ingresso del nuovo parroco in arrivo dalla Badia

VEROLAVECCHIA I 54 me-
tri d’impalcature metalliche
che fino a qualche tempo fa si
vedevano arrivando a Verola-
vecchia non ci sono più. So-
no scomparsi per lasciare li-
beroilcampanile postoafian-
co della chiesa dei Santi Pie-
tro e Paolo.
La torre campanaria venne
costruita nel 1907 dell’archi-
tetto Muzio di Milano ed è la
testimonianzadi uno fra i pri-
miesempi distrutturaprefab-
bricata in cemento utilizzata
per l’edilizia religiosa. Prima
dell’intervento - da circa
200mila euro - il campanile si
trovava in condizioni di de-
grado generalizzato che han-
no reso necessario unaccura-
to lavoro di studio e risana-
mento, con il fine di salva-
guardare l’importante monu-
mento.
Tralecause principalididete-
rioramento materico in pri-
mo luogo è da segnalare
l’azione disgregante del tem-
po,seguita dagli agenti atmo-
sferici (pioggia, neve, smog,
vento) - compreso il grave
evento calamitoso del 1994 -
e dalla massiccia infestazio-
ne di piccioni.
I lavori, eseguiti su progetto e
direzione dell’architetto Da-
vide Ferrari con la collabora-
zione del geometra Tomaso-
ni Davide e, per la più parte,
svoltidall’impresa Baccheras-
si Luciano & C snc, hanno ri-
chiesto una lunga ed accura-
ta fase di analisi finalizzata ad
indirizzare la scelta dei pro-
dotti da impiegare nelle varie
fasi di lavorazione, in quanto
la struttura architettonica è
costituita da materiali non
convenzionalmente oggetto
di restauro conservativo.
Le opere di riqualificazione e
tutela hanno previsto in pri-
mo luogo l’attenta pulitura
delle superfici con appositi
detergenti per rimuovere in-
crostazioni, infestazioni e
parti incoerenti favorendo il
consolidamento delle parti

disgregate e il recupero delle
porzioni lesionate.
Poi si è risolta la problemati-
ca legata alla massiccia pre-
senza di volatili, grazie all’in-
stallazione di dispositivi elet-
trostatici secondo i più mo-
derni ritrovati tecnologici nel
campo e al posizionamento
di dissuasori ed adeguate reti
che non alterano la percezio-
ne estetica dell'insieme. Per
restituire al campanile la sua
natura di un tempo, i lavori

hanno portato alla tinteggia-
tura delle pareti esterne con
cromiesimilialle originarieri-
cavate dai rilevamenti strati-
grafici.
Il restauronon si è fermato al-
l’aspetto esteriore del campa-
nile, ma ha portato ad un in-
tervento all’interno della tor-
re, dove i lavori sono stati ca-
ratterizzati dalla messa in si-
curezza della scala tramite il
ripristino dei gradini lesiona-
ti, al consolidamento del pa-

rapetto metallico ed al posi-
zionamento di alcuni punti
luce per agevolare le normali
attività manutentive.
Inoltre durante i lavori è stato
sistemato l’orologio e com-
piuta la pulizia del castello
campanario. I costi finali so-
stenuti per l’esecuzione del
restauro e per ridonare al
campanile la sua bellezza di
un tempo sono ammontati a
circa 200mila euro.

Viviana Filippini

RUDIANO

Un’indagine
sulla salute
dell’Oglio

La piazza di Verolavecchia nella quale svetta il campanile del 1907 libero dall’impalcatura metallica

Bagnolo
Impianti
sportivi:
piano sconti

Verolavecchia Rivive il campanile
Un restauro da 200mila euro ha posto fine al pesante stato di degrado
della torre. Nel corso dei lavori è stato sistemato anche l’antico orologio

BAGNOLO Sono stateridefi-
nite dalla Giunta le tariffe per
l’utilizzo degli impianti spor-
tivicomunali. Sono due iregi-
mi tariffari. Il primo riservato
alle società organizzate, ba-
gnolesio che svolgonol’attivi-
tà sportiva a Bagnolo, che
usufruiranno di una tariffa ri-
dotta; l’altro regime riguarda
la libera utenza.
«Potranno essere applicate ri-
duzioni - precisa l’assessore
allo Sport Paolo Lanzani - va-
lutate di volta in volta, riguar-
danti attività promozionali
perdeterminatefascedi uten-
za,o particolari manifestazio-
ni organizzate in progetti an-
nuali strutturati e non occa-
sionali».
Le tariffe orarie (Iva inclusa)
deliberate dallaGiuntapreve-
dono in genere una riduzio-
ne del 50% per le società ba-
gnolesi. Il palazzetto dello
sport si potrà usare per 35 eu-
ro l’ora (16 euro per le società
bagnolesi); per la palestra di
viale Europa si dovranno
sborsare 24 euro (12 per i so-
dalizi locali); per quella di via
26 Aprile, da versare 16 euro
all’ora (8 con lo sconto), men-
tre l’uso degli spogliatoi nuo-
videlpalazzettocosterà15eu-
ro (7).
Per quanto riguarda i campi
di calcio le tariffe sono più
consistenti. Per il campo di
viale Stazione, cioè lo stadio,
si dovrà pagare 130 euro con
illuminazione e 110 senza
l’uso dei lampioni, la metà
per squadre locali, mentre la
struttura di via Lizzere potrà
essere utilizzata a 28 euro (14
per i bagnolesi). Il campo di
calcio in erba di via Borgo sa-
rà utilizzabile alle cifre orarie,
Iva inclusa, di 130 euro con
l’illuminazione (65 euro con
lo sconto) e 110 senza illumi-
nazione (55). Maggiormente
differenziate sono le quote
per il campo sintetico che co-
stapergli allenamenticonl’il-
luminazione 65 euro (21 per
le società bagnolesi) e 55 sen-
za luce (16). Per le gare il co-
sto èdi 70 euro con l’illumina-
zione (50 per le società di Ba-
gnolo)e 65senza luce(42). In-
fine il campo di calcetto ha
un costo uguale per tutti: 70
euro con l’illuminazione e 65
senza.
«Perabbattere icostidigestio-
ne dei campi da calcio, con
positivi riflessi sull’utenza -
spiega il sindaco Cristina Al-
mici- è prevista larealizzazio-
ne di alcuni pozzi per l’irriga-
zione, uno per ogni struttu-
ra». l. a.

MANERBIO

Alviaunviaggio
nellastoria locale
 Un tuffo all’indietro
lungo i secoli della storia
alla ricerca delle proprie
origini. È quello che si
propone di fare il ciclo di
incontri «Manerbio nel
passato», che prenderà il via
oggi alle 20.30 al Teatro
Memo Bortolozzi, già
Piccolo Teatro in piazza
Battisti. Regista
dell’operazione
l’associazione culturale
Chitone, in collaborazione
con il locale istituto di Studi
storici e il Gruppo
archeologico.
Ad aprire il ciclo sarà il
professor Mario Taccolini,
dell’Università Cattolica di
Milano, che parlerà de «Le
ragioni della storia.
Riflessioni di uno storico».

CHIARI

Il calendario
dellaProtezionecivile
 Per festeggiare il suo
decimo anniversario di
fondazione la Protezione
civile di Chiari ha dato alle
stampe il calendario 2012.
«Dal 2001 ad oggi - spiega il
presidente Raffaele
Magliulo - abbiamo
potenziato la capacità di
gestire l’emergenza».

BAGNOLO

Ritmicaraibici
alBaccaglioni
 Sull’onda del successo
degli incontri organizzati
fino ad ora, e che hanno
visto la partecipazione di
una media di 150 persone
ogni volta, prosegue «Il
bello del ballo», serie di
appuntamenti danzanti
proposti dagli «Amici del
ballo» con il patrocinio degli
Assessorati alla cultura e ai
servizi sociali. E,
confermando la formula
dell’ultima serie anche
questa volta l’offerta si
svilupperà il sabato sera
(con ampliamento
dell’orario dalle 21 all’1) e la
domenica pomeriggio dalle
15.30 alle 18.30. Gli incontri
si terranno al Centro sociale
Baccaglioni, ad ingresso
libero e sempre con musica
dal vivo revival anni ’60, ’70,
’80 e ’90, ritmi caraibici e
liscio. Si ricomincia sabato 4
febbraio con dj Villa.

LOGRATO C’è grande attesa a
Lograto per l’arrivo del nuovo
parroco.Il paese si stainfatti pre-
parando nel migliore dei modi
per accogliere don Biagio Fonta-
na, che negli ultimi dodici anni
si è preso cura della parrocchia
della Badia. L’arrivo ufficiale di
Don Biagio è previsto per sabato
11 febbraio, alle ore 15,30 a Villa
Morando, dove il nuovo parro-
co avrà modo di presentarsi a
tutta la comunità. Dopo il saluto
di rito del sindaco Alberto Mez-
zana edell’Amministrazione co-

munale, ci sarà il corteo verso la
chiesa con la tradizionale messa
d’ingresso, celebrata dal nuovo
parroco. Don Biagio Fontana,
nato il 24 gennaio del 1953, ordi-
nato a Brescia il 10 giugno del
1978, dal 1999 si è «preso cura»
dellaparrocchia delVillaggioBa-
dia. Prima di questa esperienza
è stato curato a Urago Mella (dal
’78 all’86) e poi in città, presso la
parrocchia di S. Polo (dall’86 al
’99). Don Biagio prenderà il po-
sto di don Domenico Amidani,
ora ad Orzinuovi dopo dieci an-

ni passati al servizio dei parroc-
chiani logratesi. In questo perio-
do ad occuparsi della parroc-
chia è stato don Roberto Feraz-
zoli. «Posso dire con grande pia-
cere - spiega - che don Biagio si
troveràad operare in un’isola fe-
lice: la comunità logratese è in-
fatti molto legata alla parroc-
chia,partecipacongrandefervo-
re alle iniziative organizzate e la
gente lo attende con trepidazio-
ne». Per quanto riguarda ancora
il programma dell’ingresso, do-
po la messa sarà organizzato un

rinfresco all’oratorio, allestito
grazie ai soldi raccolti dalla ven-
dita di torte fatte in casa.
In un’intervista al settimanale
diocesano «La Voce del popo-
lo», così si descrive il nuovo par-
roco:«A detta dialcuni vengode-
finito come un sacerdote "ano-
malo", fuori dall’idea comune,
perché cerco di creare anche
uno spazio laicale all’interno
della parrocchia. Per dirla in ter-
mini teologici, diciamo che cer-
co di valorizzare quello che si di-
ce "battesimo comune"».  c. c.
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